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• R U N O I N R I O T T I 

• • MIÙNO. L'avvio del nuo­
vo anno botsìstico ha delùso 
coloro che si aspettavano una 
ripresa vivace del mercato di 
piazza Affari. Il lieve progresso 
registrato nella settimana che 
precede le festività natalizie 
(più 0,44%) non è tale da far 
pensare ad un risveglio consi> 
stente degli scambi. 

Lo dimostra l'andamento 
altalenante della prima e del* 
l'ultima seduta, segnate rispet* 
livamcnle dallo sfumato ac­
cordo tra Rat e Saab ceduta 
alla General Motors e dall'en­
nesimo rinvio, per mancanza 
di numero legale, della di­
scussione alla Camera del de­
creto di legge per gli sgravi fi­
scali ail'Enirnont. 

In entrambe le sedute le 
vendite che si sono avute nel­
le prime battute sono state 
riassorbite dal mercato, ma il 
recupero non è riuscito ad 
evitare che i valori interessati 
alle due operazioni terminas­
sero la settimana in flessione. 
Hanno cosi registrato nette 
perdite sia la Rai che le Mon-
tcdison e le stesse Enimont. 

La battaglia per il controlio 
della Mondadori che si è spo­
stata da piazza Affari al Palaz­
zo dì Giustizia non ha più fat­
to registrare le ondate dì ra­
strellamenti 'all'ultima azione-
da parte dei due gruppi avver­
sari. 

Sono cosi caduti in discesa 
libera i tre valori della casa 
editrice di Scgrate che hanno 
subito perdile anche superiori 
al Jff*. Contrastalo, invece, 
l'andamento settimanale degli 
altri titoli Interessati alla vicen­
da Mondadori: mentre le 
Espresso e le Cartiera Ascoli 
hanno perduto pia del 5%, le 
Amel risparmio, rinviate lune­
di per eccesso di rialzo, han­
no chiuso con un guadagno 
vicino al 6% 

T r i I principali titoli guida. 
che hanno avuto un anda­
mento contrastato, le Generali 
ai sono apprezzale dell'l.6SK 
dopo un Inizio della settimana 
piuttosto deludente. A far ri­
prendere quota ai valori della 
società di assicurazioni sareb­
bero stati, secondo gli esperii, 
i Fonili • aU investitori esteri 
probabilmente sulla tela delle 
previsioni ottimistiche sul 
mercato assicurativo che vie­
ne consideralo attualmente 
sottovalutalo. 

La contemporanea richiesta 
da parie del mercato di Gene­
rali e Fondiaria ha latto sorge­
re l'ipotesi di un nesso esi­
liente Ira il passaggio della 
compagnia Ikwenlina alla 
Cale e II rientro in Ilaria della 
quota delle Generali detenuta 
dalla lussemburghese Eura-
lux. 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrìca pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note sulle forme di Investimento più dif­
fuse e a portata delle famiglie. I nostri esperti risponderanno a quesiti d'interesse generale: scriveteci 

Per i consumatori un avaro W 
• I Si chiude un anno ed è 
stagione di bilanci. Per i ri­
sparmiatori ('89 6 stato un an­
no dì soddisfazioni e di novi­
tà. 

I l risparmio. La propen­
sione degli italiani a risparmia­
re ed investire parte dei loro 
redditi, pur mantenendosi ab­
bastanza elevata, segna una 
tendenza a calare per la prima 
volta dopo molti anni. Il recen­
te rapporto del Censìs che ha 
evidenziato questa inversione 
di tendenza parla di mutazio­
ne nei costumi; dal punto di vi­
sta tecnico ci sembra doveroso 
sottolineare come il tasso d'in­
flazione, mantenutosi ben al di 
sopra di quello programmato, 
e la permanente dlflidenza del 
pubblico verso strumenti di in­
vestimento quali la Borsa o i 
Fondi comuni d'investimento 
possono aver influenzato u 
comportamento dei consuma­
tori spingendoti a destinare 
una maggior parte del loro 
reddito in acquisto di beni an­
ziché tesaurizzarlo per il futu­
ro. 

I mezzi di pagamento. 
L'89 è slato l'anno in cui mag­
giormente si è avvertita la spin­
ta della Banca d'Italia per ILO-
demizzare e velocizzare il si­
stema dei pagamenti. Gli effetti 
di questa modernizzazione in 

termini di ricaduta sono però 
ancorascarsi L'aumentata ve­
locità di riscossione degli asse­
gni sia su piazza che fuori piaz­
za da parte degli istituti di cre­
dito non si e automaticamente 
riflessa in benefici per gli utenti 
in termini di accorciamento 
dei giorni di «valuta» La diffu­
sione della mone/a elettronica 
è proseguita a ritmi sostenuti, 
ma il mercato delie carte di 
credito in Italia è ancora di­
mensionato in modo tale da 
metterci al terzultimo posto in 
Europa. Dietro il mancato de­
collo della diffusione di massa 
delle carte di credito c'è lo 
scontro tra banche o società 
emittenti e rete distributiva 
commerciale attorno alla que­
stione delle commissioni da 
pagare. 

I titoli d i Stato. Nel corso 
dell'ultimo anno si è consoli­
dato quel fenomeno, già avver­
tito neil'88, che segnala un 
massiccio passaggio dei Titoli 
di Stato dal portafoglio di ban­
che e Fondi a quello delle fa­
miglie. Il Tesoro ha mantenuto 
elevati i rendimenti ed ha con­
tribuito a migliorarne la liqui-
dabilita attraverso l'attivazione 
del mercato secondano tele­
matico. 

Le assicurazioni. Per le 

compagnie di assicurazione 
l'anno che sta per concludersi, 
anche se provvido di utili di bi­
lancio, si caratterizza per uno 
sviluppo delle polizze vita ben 
al di sotto di quanto messo in 
preventivo. Se da un lato ab­
biamo assistito ad un rapido 
espandersi di questo strumen­
to di nsparmio dalla forte con­
notazione previdenziale a li­
vello delle cosiddette «polizze 
collettive! (quelle stipulate in 
sede contrattuale dal lavorato­
ri dipendenti come forma di 
previdenza integrativa), c'è da 
registrare tra il più vasto pub­
blico una freddezza di fondo. 
C'è chi ha suggento alle impre­
se assicuratrici di aumentare e 
migliorare gli standard di infor­
mazione pubblicitaria destina­
ti a questo particolare prodot­
to. A noi sembra invece che 
non siano stati superati alcuni 
limiti strutturali che impedisco­
no alle «vita* di decollare tra il 
pubblico. In primo luogo oc­
corre rendere maggiormente 
elastico il piano dei versamen­
ti. Chi sottoscrive una di queste 
polizze si impegna a versare 
una certa somma periodica­
mente (di solito con cadenza 
mensile) per un lungo periodo 
di tempo (10/15 anni). Ma è 
probabile che, proprio net cor­

so degli anni, il livello di reddi­
to disponibile del sottoscrittore 
vari e, quindi, deve essere con­
sentito variare o sospendere i 
versamenti per un certo perio­
do. Pud altresì capitare che chi 
ha sottoscritto una polizza vita 
si trovi, dopo un certo numero 
di anni, nella necessita di ri­
scattare (-cioè ritirare) i premi 
versati. Occorre lasciare que­
sta possibilità al sottoscrittore 
garantendo comunque una 
giusta remunerazione delle 
somme fino a quel momento 
versate e consentendo una im­
mediata liquidabilità delle po­
lizze. In assenza di questi re­
quisiti sarà ben difficile convin­
cere il largo pubblico ad impe­
gnarsi in un piano di risparmio 
decisamente di lungo termine. 

GII Intermediari. L'89 si è 
caratterizzato come l'anno 
delle concentrazioni annun­
ciate e non realizzate. Banche 
ed assicurazioni hanno riem­
pito le pagine economiche dei 
quotidiani con progetti miranti 
a creare «sinergie* ò a consen­
tire agli intermediari di rag­
giungere dimensioni tali da 
conscrtir loro di reggere il con­
fronto con la concorrenza eu­
ropea. I gruppi dominanti pun­
tano decisamente ad innesca­
re un processo di privatizzazio­

ne del sistema bancario ed as­
sicurativo ma si scontrano cori 
un ostacolo insormontabile: 
nessun «grande gruppo ha di­
sponibilità liquide sufficienti 
per acquistare e ricapitalizzare 
le grandi banche pubbliche. 

La legislazione. Dei vari 
provvedimenti annunciati per 
regolamentare e rendere più 
trasparente il mercato finan­
ziario nessuno-ha visto ja luce. 
Le norme di difesa dei consu­
matori sono bloccate^ «Stai*: 
legge antitrust,? 'riforma della 
Consob, ampliamento dei po­
teri dell'isvap, legge per là tra­
sformazione in Spa delle ban­
che pubbliche e delle Casse di 
Risparmio sono impigliate nel­
le reti dette commissioni parla­
mentari. Alcuni tendono a sca­
ricare la responsabilità di que­
sto stato dì cose (che ci rende 
anche inadempienti nei con­
fronti della normativa euro­
pea) sulla solita inefficienza 
del Parlamento. Ci sembra, al 
contrario, che le grandi con­
centrazioni finanziarie ed in­
dustriali possano contare su 
deputali e senatori estrema­
mente efficienti se sono riusci­
te a bloccare per tutto questo 
tempo dei provvediménti sur 
cui varo è disponibile ed inte­
ressata anche l'opposizione. 

Ambroveneto, rispunta Randone? 
1 B Per I banchieri italiani, 
l'ultimo anno del decennio é 
stato positivo: 1 margini eco­
nomici. soprattutto per la clas­
sica attività di e i c f u o n e del 
credito, si sono ampliati. Gli 
Impieghi galoppano oltre I li­
miti previsti. Ma se ciò a livello 
aziendale pud «aere un se­
gno positivo, non lo è certo a 
livello di sistema. Sul piano 
dell'efficienza e della traspa­
renza) 1 risultati non sono però 
altrettanto significativi: se l'Abi 
nell'anno ha completato Ava­
ro del codice di auforagola» 
menluione della pubblicità 
delle condizioni dei contratti 
bancari, l'adesione delle 
aziende associate - nonostan­
te 1'impbgnb del presidente 
dell'Assobancaria - * stata li­
mitata e ha riguardato in ge­
nere solo alcuni aspetti del­
l'accordo. Peraltro, neppure in 
grado di tutelare adeguata­
mente la clientela. 

Qualche innovazione l'Abi 
l'ha introdotta nel «Fondo in­
terbancario d i garanzia* e un 
contributo, meno platonico, è 

stato dato in materia di misure 
contro il riciclaggio del dana­
ro sporco, non senza un duro 
dibattito intemo. Sulle politi­
che selettive in materia di tassi 
di interesse e sulle Innovazio­
ni nella divereificazione della 
raccolta del risparmio, invece, 
poche novità; addirittura negli, 
ultimi tempi sta ritornando fi 
fenomeno degli impieghi ban­
cari per- investimenti purjk. 
mente finanziar] e'.if famMO'* 
tasso-Fiat (inferiore . ^ d e e 
punti al prime' rate)' Ih favore 
dei grandi gruppi. I banchieri. 
tuttavia, hanno dalla loro le 
grandi distorsioni indotte dal­
l'ingente debito pubblico. 

Quanto alle politiche di ag­
gregazione bancaria solo tre 
nlevanti progetti si sono attua­
li: Cassa di Risparmio di Ro­
ma-Santo Spinto, Cattolica del 
Veneto-Ambrosiano, Crediop-
San Paolo. Altre aggregazioni 
hanno riguardato aziende, mi­
nori, come quella tra la Cassa 

A N O I L O D b a t A T T U 

di Verona e quella di Ancona. 
Per ognuna di queste opera­
zioni una storia ricca di inte­
ressi schierati,-di patronati 
partitici o .di ingerenze di 
gruppi economici, che in 
qualche caso non si sono dati 
per vinti Come per .'Ambro­
veneto, per i l quale già nel 
corso <H-queste feste natalizie 
si dice che potrebbe maturare 
una soluzione che dia un ruo­
lo alle •Generali- nell'assetto 
proprietario dopo la nota vi­
cenda Popolare di Milano-
Crédit Agricole. Vedremo, se 
cosi accadrà, se si potrà parla­
re di una marcia indietro ri­
spetto all'alt giustamente dato 
da un vasU«movichieramen-
to nei mesi scorsi al progetto 
che configurava l'ingresso del­
la compagnia assicurativa nel­
l'Ambrosiano come lesta di 
ponte del piano Cuccia (il 
conglomerato Comit-Ambro-
veneto-Gemina-Mediobanca-
Generali). 

Sottoposto a raffiche conti­

nue di attacchi, invece, il pro­
getto di poto Bnt-Ina-fnps. E 
nel governo coesistono alme­
no sei posizioni. Nel governo 
regna la più grande confusio­
ne prò e contro ii polo: alme­
no sei posizioni configgenti si 
fronteggiano (Battaglia, Carli, 
Cirino Pomicino, Donai Cattin, 
Saccone, Babbini). 

Ai ritardi dei banchieri sul 
piano dell'efficienza Akriscon-
tro la passività,; del gove'rr^,. 
Andreotti. nel sùopmaramrha ' 
di insediamento, non IO) scrit­
to una sola frase sul sistema 
bancario. L'impulso delle au­
torità monetarie per iniettare 
gli enzimi della competitività 
nel sistema bancario è stato 
invece nlevante, nell'anno: ri­
forma della riserva obbligato­
ria, nuovo sistema dei paga­
menti, prossima liberalizzazio­
ne dell'apertura degli sportelli 
bancari. Dunque, accenna a 
nascere, tra ritardi e contrad­
dizioni, un nuovo ordinamen­

to bancario. Eppure nel Parla­
mento le maggiori leggi sten­
tano a decollare. Non si sa 
quando andrà in aula la rifor­
ma della banca pubblica. Per 
il 17 gennaio è stato iscritto al­
l'ordine del giorno della com­
missione Finanze della Came­
ra il parere sulla disciplina 
della separatezza impresa-
banca nonché la discussione 
del disegno di legge sull'insi-
der trading. Ma la proposta di 
legge sulla trasparenza banca­
ria non ha fatto alcun passo 

•j avanti. E stagnano i disegni di 
: legge su Opa, Sim, fondi chiu­
si, tondi immobiliari, riforma 
delle Banche popolari, ecce­
tera. Sulle nomine bancarie, 
poi, si reg'utrat Vennesimo in­
decente rinvio. Il,governo at­
tende che si accresca ancora 
la torta degli incarichi e si pe­
sino meglio le cedole di pote­
re dei partiti della maggioran­
za. E a questa attesa si presta 
passivamente Guido Carli, che 
un tempo da via Nazionale 
lanciava invetrile contro le 
spartizioni. _ 

to monatto 

Ultima stangata 
per il re dollaro 

C L A U D I O F I C O Z Z A 

• r i Sui terminali delle sale 
cambi di importanti banche 
ed operatori finanziari le quo­
tazioni a fine settimana hanno 
lasciato il passo agli auguri di 
buone feste ed ai disegni degli 
alberi di Natale. Il clima nata­
lizio caratterizzato da modesti 
volumi di scambio, non ha 
impedito perù che si abbattes­
se sul dollaro un'ultima stan­
gala sull'onda della tradizio­
nale chiusura delle posizioni 
di fine anno. Ai fixing di Mila­
no la moneta statunitense é 
stata quotata 1281.25. Nei 
conlronti del marco il cambio 
è stato fissalo in Europa nella 
mattinata di venerdì a 1,7150. 
Nel pomeriggio, dopo l'aper­
tura dei mercati americani, i 
cambi sono scesi rispettiva­
mente a 1278 lire ed 1.7090 
marchi. Nel corso della setti­
mana il dollaro aveva, invero, 
beneficiato in modo significa­
tivo dell'evolversi degli eventi 
politici intemazionali. L'inva­
sione di Panama ed i fatti di 
Romania hanno reso incerte 
le prospettive a breve termine 
dei mercati del cambi e, come 
spesso accade in questi fran­
genti, la domanda della valuta 
americana tende a crescere 
alla stregua di un bene rifugio. 
Il dollaro è salilo quindi fino fi 
toccare le 1300,65 lire ed 
1,7475 marchi. L'effetto None-
ga e l'effetto Romania hanno 
ceduto perù piuttosto veloce­
mente il passo alle valutazioni 
più propriamente economi­
che che non giustificano il 
nalzo del dollaro in questa fa­
se. il mercato si attende da di­
verso tempo un ribasso dei 
lassi di interesse americani ed 
anche se la Federai Reserve 
continua a mostrarsi cauta la 

riduzione appare ormai que­
stione di poco tempo. La con­
vinzione degli operatori nasce 
dalla considerazione che la 
Banca centrale americana 
non ha contrastato k> scivola­
mento dei tassi applicati sui 
Federai Funds (riferiti alle 
operazioni a breve e brevissi­
mo termine) dall'8.25% 
all'8,125<\i. Il mantenimento e 
la ulteriore riduzione di questi 
lassi (la prospettiva è che 
scendano rapidamente sotto 
YB%) crea le premesse per un 
generale abbassamento delle 
prime rate al V3r%. una deci­
sione finora vista in modo 
piuttosto sofferto dalle pnnei-
pati banche americane. 

L'economia statunitense sta 
vivendo un periodo di rallen­
tamento ed è opinione diffusa 
che un controllato ribasso dei 
lassi porterebbe effetti benefi­
ci in termini produttivi, senza 
con ciò creare eccessivi pro­
blemi sul piano della inflazio­
ne intema. In verità nella gior­
nata di venerdì é stato comu­
nicato che in novembre gli or­
dini dei beni durevoli sono sa­
liti del 5.1%. Una percentuale 
elevata ed inattesa che segna­
la una ripresa della attività 
produttiva, ma che non ha in­
fluito sulle quotazioni del dol­
laro ormai sotto pressione per 
te descritte attese sui lassi. La 
tendenza al ribasso del dolla­
ro premia ovviamente la divi­
sa tedesca che prosegue nella 
sua posizione di forza anche 
nel confronti delle monete co-
munitone, dello yen e del 
(ranco svizzero. A fine setti­
mana il cambio lira-marco è 
stato fissato a 747,10. Contro 
(ranchi francesi a 3,4150, nei 
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riguardi della divisa nipponica 
a 84,21 yen per un marco. Il 
franco svizzero è stato quotalo 
a 0,9060 franchi per un mar­
co. La Banca di Trancia, per 
contrastare la particolare for­
za del marco e per cautelarsi 
da spinte al ribasso nei con­
fronti della propna divisa, lu­
nedi scorso ha aumentato del­
lo 0,5% i propri tassi di riferi­
mento nelle operazioni di in­
tervento e nelle operazioni 
pronti contro termine. Da no­
tare che la decisione è stata 
adottata pochi giorni dopo 
aver comunicato la liberaliz­
zazione dei movimenti di ca­
pitali a partire dal primo gen­
naio 1990 per date, come ha 
spiegalo la stessa Banca di 
Francia, «un contributo alla 
stabilità monetaria e alla lotta 
all'inflazione- La linea del­
l'aumento dei tassi non è stata 
per il momento seguita da al­
tri Stati. Anzi da parte tedesca 
viene confermalo che non è 
necessario procedere ad ulte­
riori rialzi dei lassi del marco. 
Tutto nnviato quindi a dopo le 
feste, a quando cioè la ripresa 
a pieno titolo del mercato for­
nirà indicazioni assai più pre­
cise sulle tendenze in atto. 

ITALIANI a STRANIERI 

Una legge per Jerfy 
O l A N H I O I A D R e S O O 

wm Dopo re decisioni del 
Consiglio dei ministri di vener­
dì, l'augurio di buon Natale 
agli immigrati che sono tra di 
noi assume un significalo 
nuovo. Finalmente, la lunga 
battaglia che abbiamo con­
dotto insieme, nel paese e 
nelle istituzioni, é giunta a un 
primo, importante, approdo. 
Oggi, anche Jerry Massto 
avrebbe diritto all'asilo politi­
co che gli era slato negato nel 
nostro paese. L'assurda, e di­
sumana.. limitazione geografi­
ca. voluta dal governo all'atto 
della sottoscrizione della Con­
venzione di Ginevra, tanti anni 
fa, in base alla quale l'asilo 
sarebbe stato concesso'sola­
mente ai profughi dell'Est, 
non esiste più. Da oggi, l'asilo 
politico e il rifugio ai persegui­
tati, tornano ad essere un di-
ntto, da qualunque paese si 
provenga, cosi come stabili­
sce la Costituzione. Può darsi 
che non lutto sia limpido nel 
decreto emanato dal Consi­
glio dei ministri. Certamente 
non lo sono le mediazioni che 
hanno fatto rientrare (se sono 
rientrate!) le opposizioni dra­
stiche che erano state espres­
se all'interno della maggioran­
za, per ottenere dal presidente 
del Consiglio un ulteriore rin­
vio di ogni decisione sulla ma­
teria. Tuttavia, a questo punto, 
ciò che conta è che sia stato 
ristabilito il principio dell'asilo 
politico come diritto costitu­
zionale, di fronte al quale l'Ita­
lia era inadempiente. Cosi co­
me è importante che si sia 
aperta la strada per affermare 

che gli studenti poveri del Ter­
zo mondo potranno accedere 
alle nostre università anche se 
non dispongono di un conto 
in banca, cancellando la per­
fida discriminazione per cen­
so che si sovrapponeva alla 
discriminazione razziale. 

Infine gli altri due punti ba­
silari. 

Il primo riguardante l'in­
gresso e il soggiorno in Italia. 
sottratti alla discrezionalità 
della polizia, e non subordi­
nati al temuto «numero chiu­
so», seppure non risulti ben 
precisato il contenuto di quel­
la che dovrà essere la «pro­
grammazione* degli ingressi 
d'ora in «vanti. Se dovranno 
essere le nostre ambasciate e i 
consolati a provvedervi, oc­
correrà porre mano con ben 
diverso impegno a quella ri­
forma del ministero degli Este­
ri di cui si parla da anni senza 
venire a capo di niente. 

Il secondo punto riguarda 
l'attesa «sanatoria» che con­
senta a tatti coloro che già ri­
siedono nel nostro paese, di 
regolanzzare l&jp^prià posi- : 
zione entro 6 mési, uscendo 
dalla clandestinità alla quale 
erano condannati dalla legge 
fascista del 1931, e dal fallir 
mento della legge 943, ema­
nata nel 1986. 

Non ve dubbio che assiste­
remo, come spesso accade 
sulle questioni cruciali, alla 
ridda delle interpretazioni e al 
tentativo di restringere la por­
tata dei provvedimenti. Le po­
lemiche dei giorni scorsi al­

l'interno della maggioranza di 
governo ne sono una avvisa­
glia. Cionondimeno ii passo 
avanti che abbiamo compiuto 
è notevole. Del tèsto le con­
clusioni cui é giunta, proprio 
in questi giorni, la commissio­
ne Affari costituzionali della 
Camera dei deputati dopo 
l'indagine svolta nell'ultimo 
anno sulle causerei fallimen­
to delta legge 943 e sulla con­
dizione dello straniero nel no­
stro paese. sono'quanto mal 
illuminanti. Non so immagina­
re quale potrà essere l'atteg­
giamento delle più alte autori­
tà dello Stato e delle istituzio­
ni della Repubblica, centrali e 
periferiche Ma se. la commis­
sione parlamentare - presie­
duta dal socialista Labriola e 
costituita dai rappresentanti di 
tutte le forze politiche, delta 
maggioranza e dell'opposizio­
ne - fosse un tribunale, la 
sentenza non avrebbe potuto 
essere più severa; Anche se 
nessuno del responsabili è 
chiamato a mpondeme. 

Della jeggé 943 si dice che 
non ha prodotto l'eliminazio-

fc ne della clandestinità perché 
•la sua applicazione ha regi­
strato ritardi notevoli... Solo 
centomila stranieri hanno re­
golarizzato la toro posizione, 
mentre gli altri sono rimasti 
esclusi...-'. 

Insomma: chi doveva appli­
care la legge l'ha sabotata; gli 
immigrati non sono venuti a 
conoscenza dei loro diritti, 
mentre c'è statò chi li ha ricat­
tati sul posto di lavoro. E scu­
sale se è poco, quando a scn-
verlo è un collegio ben al di 
sopra di ogni sospetto. 

Net primo anniversario delta morte 
di 

ANGELO SALVADOR 
la moglie Marta, i figli Claudio e An­
namaria lo ricordano con immuta­
to affetto e sottoscrìvono per l'Uni­
tà 
Ronchi dei Legionari (Go), 24 di­
cembre 1989 

La sezione Togliatti è vicina alla 
compagna. Renata Cetroni e alla 
madrp&ina per la morte del loro ca­
ro ' . ' . ' . 

CESIDIO 
Sottoscrive per l'Unità. 
Monza, 24 dicembre 1989 

b suioìw sindacate dell'Istituto 
Moreschi partecipa al dolore di Do­
ra per la scomparsa della mamma 

vfficmuscAtiunNi 
CHIABOV 

Milano, 24 dicembre 1989 

Gli amici Basso e Monesi partecipa­
no commossi al lutto di Bianca 
Chiabov Galli e della sua famiglia 
per la scomparsa della madre 

VKGmUSCAlARINI 
CHIABOV 

Milano, 24 dicembre 1969 

Nel 5* anniversario della scomparsa 
del compagna 

MMHO MÀSCHIO 

valorosacambattente partigiano ga­
ribaldino, lo ricordano con immuta­
to affetto e gratitudine la moglie, il fi­
glio, il nipote e la nuora che, per 
onorarne la memoria, sottoscrivono 
per l'Unità. 
Pordenone, 24 dicembre 1989 

La sezione «G.C. Serrani» a funerali 
avvenuti annuncia la morte del 
compagno 

mia OMINI 
esprime alla famiglia le condoglin-
ze e in sua memoria sottoscrive per 
IVnità. 
Milano, 24 dicembre 1989 

Net 3° anniversario della scomparsa 
del caro 

BRUNO PANZER* 
la moglie Angela con la sorella Li­
dia e la sua famìglia Io ricordano 
con grande affetto e sottoscrivono 
per il suo giornale. 
Milano. 24 dicembre 1989 

I compagni deli' Unità ricordano af­
fettuosamente 

BRUNO PANIERA 
nell'anniversario della sua scampar' 
sa. 
Milano-Roma, 24 dicembre 1939 ;: * 

Sono già trascorsi tre mesi da .quan­
do 

VARCAS0LT0UNA 
ha lasciato la vita terrena. Lo ricor­
dano i suol compagni di sezione, la 
moglie, il figlio e gli amici. Sottoscri­
vono per t'Unita 
Milano, 24 dicembre 1989 

Ricorre il 3° anniversario della scom­
parsa del compagno 

LUCIANO ORLANDI 
la moglie Mana Teresa, la figlia Lau­
ra, la mamma Vittona e il padre Sil­
vio lo ricordano a compagni ;d ami­
ci di Miglianna sottoscrivendo lire 
\Q0 000 pn l'Unità. 
La Spezia. 24 dicembre ì 989 

Nel 1° anniversario della scomparsa 
dei compagni 

EMMA RODIMI PAGANI 

GIOVANNI PAGANI 
i fig'i e nipoti con immutato nm-
pianto ed infinita tenerezza ne ono­
rano la memona sottoscrivendo per 
il loro giornale 
Milano, 24 dicembre 1989 

Nel 1° anniversario della scomparsa 
del compagno 

UiKMMARCENARO 
la moglie Una, Franco, Maura e 
Omar lo ricordano con tanto affetto 
e in tua memoria sottoscrivono per 
l'Unità 
Rivarolo, 24 dicembre 1989 

£ deceduto improvvisamente H 
compagno 

MICHELE VnZWU 
iscritto da|1944 alla Sezione Pei di 
Monlecaivario. Ne danno il trine in-
nube») familiari ed icompagnid** 
la Sezione sottoscrivendo in tua me­
moria per l'Unità. 
Napoli, 24 dicembre 1989 

Nel 2" anniversario della «compar­
sa, il figlio Andrea ricorda 

SEIKfOZAMPORLWi 
a tutti coloro cheta «riebbero «to 
apprezzarono nella vita e nel lavo­
ro. Sottoscrive per l'Unità. 
Ancona, 24 dicembre 1989 

A due me» dalla morte del compa­
gno ' 

Dott DOMENICO D'Aloni 
la sorella Una lo ricorda sempre con 
grande affetto ed in sua memori» 
sottoscrive per l'Uniti. 
Ravenna, 24 dicembre 1989 

Nella ricorrenza della «comparsa 
del compagno 

la signora Mirella Pascucci, in su 
memoria, sottoscrive 20.000 tire pi 
l'Unita 
Volterra (PI), 24 dicembre 1989 

Nell'8* anniversario della morte del 
compagno 

ANDREA RASENI 
i familiari nel ricordarlo con profon­
do alletto sottoscrivono in sua me­
moria 70.000 lire prò Unità. 
Trieste. 24 dicembre 1989 

Nel 9* anniversario della «comparsa 
del compagno 

FRANCESCO LODIGIANI 
le figlie Enrica e Gipvannacon il ge­
nero Enrico b ricordano a compa­
gni ed amici e sottoscrivono in sua 
memoria per IVnità 
Milano, 24 dicembre 1989 

Net 3* anniversario delta morte del 

AUtOUVMGHI 
la moglie Luigia con grande affetto 
immutato lo ricorda e sottotcrive 
pa l'Unità 
Milano, 24 dicembre 1969 

A tre anni dalia «comparsa del com­
pagno 

A1A0UVRAGHJ 
i figli Angelo, Viuono ed Isa, i nipo­
ti, il genero e le nuore Io vogliono ri­
cordare a quanti lo conobbero sot­
toscrivendo per l'Unità. 
MiUno, 24 dicembre 1989 

AUM)UVMGW 
le cagnaie Alice e Teresa lo ricorda­
no con affetto sonosciìvendo per 
IVnità 
Milano, 24 dicembre 1989 

La sezione Pei di Ferrania annuncia 
con profonda costernazione la re­
cente scomparsa del compagno 

EUGENIO BARBERIS 
(Sarai 

e si unisce al lutto che ha colpito la 
famiglia Sottoscrive per/Unità 
Ferrama (Sv), 24 dicembre 1989 

Nel 28" anniversario della scompar­
sa di 

ANGELINA GALLO 
e nel 24" anniversario della scompar­
sa del manto 

PIETRO GABANI 
figli, genero, nipoti, pronipoti li ri­
cordano con affetto e sottoscrivono 
per IVmtà 
AJessandna-Padova, 24 dicembre 

Nel 17* anniversario della «compar­
sa del compagno 

GIOVANNI C O t t i W 
i familiari lo ricordano sempre con 
molto affetto « compagni, amici e 
conoscenti e in sua memoria sotto­
scrivono per l'Unità 
Genova, 24 dicembre 1989 

Nel 21" anniversario della scompar­
sa del compagno 

LUWIPOlfNETtO „.'„ 
Ir moglie* i figli 4o ncordano t̂env 
pie con grande affetto a compagni, 
amici e conoscenti e in sua memo­
na sottoscrivono per l'Unità 
Genova, 24 dicembre 1989 

Nel 25° anniversario della scompar­
sa del compagno 

BRUNO CURRONE 
i loro cari lo ricordano con affetto e 
in sua memona sottoscrivono per 
l'Unità 
Genova, 21 dicembre 1989 

Nella ricorrenza del 4* anniversario 
della «comparsa del compagno 

Ott f f iUWNMnOVAM 
la moglie sottoscrive 50 000 lire per 
l'Unità 
Limino, 24 dicembre 1989 

A 3 anni dalla acompana dal conv 
pegno 

la madre e il tortolo ricordano a 
quanti lo conobecTO e stimarono e 
per onorarne la memona unitameli. 
te a quelliidelpadrc compagno 

«xtarrtvot» suo 000 «re per II W 
Lnomo. 24 dicembre 1989 

Nel 4' annonario della «rompena 

i familiari lo ricadano a soaasci»»». 
no per l'Unita. 
Aulla (Mi). 34 dicembre 19(9 

Nel «• anniversario «alla moria «aV 
l'indimenociblk 

U C O N M I 
la famiglia lo ricorda a QuaMI lo co-
nobbem.e «teeertwoo perfLw 

Rren*-3iaicemDrel9l9 ftv,K 

Nell'a nario della 
della compagna 

n «a friwi 
avvenuta 4 25 dicembre dal 1930,1 
marllp Bruno Cm, ne) ricordarla 
cori immutato affetto a quanti la co* 

' : 50/000 II 
l'Unita. 
nobbeio, sottoscrive 5 Il lira par 

Massa Marittima (Or). 24 dicembre 
1989 ' 

Christoph U. 
Schminck-Gustavus 

L'attesa 
Cronaca di una prigionia 

al tempo dei lager 

Un soldato italiano prigioniero nel lager di 
Brema: tra il racconto e la ricostruzione storica, 
una vicenda individuale, familiare e collettiva 

di toccante,umanità. 
"Politica e società" Lire 26.000 

E i russi scoprirono 
l'America 

Diari memorie testimoniarle 

a cura di Nicoletta Marciala 
Due nazioni a confronto nell'età delle 

rivoluzioni tra '700 e '800. 

"Albatros" Lire 26.000 

14 l'Unità 
Domenica 
24 dicembre 1989 


